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DATI GENERALI 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
OGGETTO: PROMOZIONE DELLA FILIERA CORTA NEL SETTORE 

AGROALIMENTARE - MERCATO CONTADINO 

 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Piazza compresa tra via Rossini e via Nuoro 

Città: Maracalagonis (CA) 

 

DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Comune di Maracalagonis 

Indirizzo: via Nazionale 49 

Città: Maracalagonis (CA) 

Telefono / Fax: 0707850224/219     0707850248 

 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: Mauro Etzi 

Qualifica: Perito edile 

Indirizzo: via Nazionale 49 

Città: Maracalagonis (CA) 

Telefono / Fax: 0707850224       070 788598 

Codice Fiscale: TZEMRA63D16E903L 

 

Progettista: 
Nome e Cognome: A.T.P. Masia - Catta - Frau 

Qualifica: Ingg. 

Indirizzo: Via Quintino Sella 76 

Città: Cagliari  (CA) 

CAP: 09121  

Indirizzo e-mail: masia.tonino@tiscali.it 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: A.T.P. Masia - Catta - Frau 

Qualifica: Ingg. 

Indirizzo: Via Quintino Sella 76 

Città: Cagliari  (CA) 

CAP: 09121  

Indirizzo e-mail: masia.tonino@tiscali.it 
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Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Mauro Etzi 

Qualifica: Perito edile 

Indirizzo: via Nazionale 49 

Città: Cagliari  (CA) 

CAP: 09040 

Telefono / Fax: 0707850224       070 788598 

Indirizzo e-mail: lavoripubblici@pec.comune.maracalagonis.ca.it 

Codice Fiscale: TZEMRA63D16E903L 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: A.T.P. Masia - Catta - Frau 

Qualifica: Ingg. 

Indirizzo: Via Quintino Sella 76 

Città: Cagliari  (CA) 

CAP: 09121  

Indirizzo e-mail: masia.tonino@tiscali.it 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: A.T.P. Masia - Catta - Frau 

Qualifica: Ingg. 

Indirizzo: Via Quintino Sella 76 

Città: Cagliari  (CA) 

CAP: 09121  

Indirizzo e-mail: masia.tonino@tiscali.it 
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IMPRESE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Allo stato attuale non sono note le imprese o i lavoratori autonomi che eseguiranno i lavori, non 

essendo gli stessi ancora appaltati. 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Identificativo       

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Identificato/a come:  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Rapporto contrattuale    appaltatore (impr. affidataria ai sensi 

       D.Lgs. 81/2008, art. 89, c. 1, lett. i)) 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ragione sociale e P. IVA      -  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Legale rappresentante      -  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Recapito impresa (tel., fax.)     -  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Soggetto incaricato dell'assolvimento 

dei compiti di cui all'art. 97     -  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Responsabile del servizio di protezione 

e prevenzione        -  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Recapito se differente dall'impresa     -  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Medico competente       - 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Recapito        - 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Responsabile tecnico per il cantiere    -  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Recapito se differente dall'impresa     -  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Opere o fasi di competenza: allestimento del cantiere e opere provvisionali, opere civili e 

affini  

--------------------------------------------------------------------------------------------------  
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DOCUMENTAZIONE 

 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso 

gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata 

all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, 

ecc.); 

 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici 

e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

 - Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di 

portata superiore a 200 kg; 

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di 

sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 
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 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 

kg, completi di verbali di verifica periodica; 

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 

metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici 

fissi; 

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, 

prima della messa in esercizio; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 

effettuata dalla ditta abilitata; 

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È UBICATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il paesaggio agricolo, legato alla tradizione storica della coltura della vite e del mandorlo al 

quale si affianca oggi quella di olive, agrumi, ortaggi e cereali, costituisce elemento di rilievo del 

sistema paesaggistico rurale del Comune di Maracalagonis. Al fine di tutelare tale patrimonio il 

comune intende istituire il mercato contadino. L'obiettivo principale del progetto è di 

promuovere lo sviluppo di un mercato in cui gli imprenditori agricoli, nell’esercizio dell’attività di 

vendita diretta, possono soddisfare le esigenze dei consumatori in ordine all’acquisto di prodotti 

agricoli che abbiano un diretto legame con il territorio di produzione, favorendo l'accesso a 

prodotti freschi e stagionali, con particolare riguardo verso i prodotti biologici.  

Il progetto intende sostenere, promuovere e valorizzare in questo modo le imprese del settore 

agricolo, fortemente presente nel paese, e garantire la trasparenza nei confronti dei 

consumatori rispetto a provenienza, freschezza e qualità dei prodotti. 

Attraverso l’attivazione di un processo virtuoso, finalizzato alla valorizzazione delle produzioni 

locali tipiche e di qualità, si intende inoltre promuovere l’educazione alimentare e ambientale. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’intervento oggetto del presente progetto è volto alla promozione della filiera corta nel settore 

agroalimentare attraverso la realizzazione di un mercato contadino, da collocare all’interno del 

tessuto urbano del comune di Maracalagonis, in cui gli imprenditori agricoli, nell’esercizio 

dell’attività di vendita diretta, possono soddisfare le esigenze dei consumatori in ordine 

all’acquisto di prodotti agricoli che abbiano un diretto legame con il territorio di produzione, 

favorendo l'accesso a prodotti freschi e stagionali, con particolare riguardo verso i prodotti 

biologici. Il progetto risulta di per sé innovativo in quanto permette di agevolare l’incontro tra il 

consumatore in modo consapevole ai prodotti del suo areale geografico, creando un rapporto 

più stretto tra i produttori con gli utilizzatori più attenti e sensibili e consentendo, 

contemporaneamente, una migliore conoscenza, valorizzazione e promozione delle produzioni 

tipiche del territorio e di chi le produce. 

Per assolvere a questa funzione commerciale sono stati progettati degli stand espositivi. Ogni 

stand ha una propria autonomia ed è dotato di banchi in alluminio, leggeri e richiudibili per 

essere comodamente conservati all’interno dello stand stesso nelle ore di inattività del mercato, 

nonché di tutte quelle opere necessarie a garantire le necessarie condizioni igieniche per la 

vendita ortofrutticola quali allaccio idrico, ed impianto elettrico.  

Attraverso l’attivazione di un processo virtuoso, finalizzato alla valorizzazione delle produzioni 

locali tipiche e di qualità, si intende inoltre promuovere l’educazione alimentare e ambientale, 

avvicinando il consumatore in modo consapevole ai prodotti del suo territorio e creando un 

rapporto più stretto con i produttori. Questo sarà infatti un’occasione per acquisire maggiori 

informazioni riguardo ai prodotti disponibili nelle varie stagioni e alle modalità di produzione di 

tipo tradizionale. Tali iniziative permetteranno di fornire una maggiore informazione e 

conoscenza del territorio e dell’economia locale ai cittadini e ai turisti. 

La funzione culturale assolta dalle installazioni non si limita alla sola attività del mercato e quindi 

al momento di incontro diretto tra produttore e consumatore, ma si estende a tutte le ore della 

giornata attraverso degli elementi che rendono lo stand un vero e proprio totem informativo. 

Una delle pareti della struttura è una grande bacheca, nella quale possono essere esposti di 

volta in volta i manifesti pubblicitari delle varie attività che ruotano intorno al mercato. 

Inoltre trova posto in questo contesto di scambio culturale, l’attività del BookSharing. Gli stand 

ospiteranno una piccola libreria, accessibile a tutti i cittadini in maniera gratuita e con l’unico 

vincolo di sostituire il libro preso con uno proprio già letto. Questo permetterà alla libreria di 

rinnovarsi da sola con titoli sempre nuovi. Contrariamente alla pura lettura, la pratica del 

BookSharing non è esclusivamente solitaria. Essa prevede la liberazione e il ritrovamento di libri 

senza necessariamente un contatto diretto tra i partecipanti, ma l'avere alle spalle una 

comunità che condivide un metodo ed una certa visione della condivisione, porta spesso alla 

concretizzazione di ritrovi, in rete o sul territorio.  
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Le librerie che ospiteranno i libri saranno delle semplici cassette della frutta in legno; il tema del 

riciclo creativo è stato inserito per promuovere l’attenzione e il rispetto verso l’ambiente, in 

totale coerenza con gli obiettivi di questo progetto. 

Inoltre l’installazione di un piccolo impianto fotovoltaico, integrato ad una struttura in  acciaio, 

garantirà la fornitura dell’energia elettrica degli stand espositivi, permettendo di realizzare 

eventi anche nelle fasce orarie serali. Lo spazio sottostante, potrà essere utilizzato per lo 

svolgimento di attività culturali, didattiche e dimostrative a complemento del mercato. 

L’impianto sarà un ulteriore richiamo, una sorta di manifesto, verso il tema del risparmio 

energetico e quindi del rispetto dell’ambiente. 

Infine verrà predisposto un servizio igienico sanitario a disposizione dei fruitori del mercato, 

concepito per essere accessibile anche a persone con limitata capacità motoria. Tale 

elemento prefabbricato verrà racchiuso all’interno di una struttura in legno compatibile con i 

canoni di semplicità e qualità dello spazio espositivo. 

E’ inoltre opportuno ricordare che l’istituzione del mercato contadino, tramite la riduzione della 

catena distributiva, oltre ad un effetto positivo sui prezzi al consumo dei prodotti agricoli e loro 

trasformati permette di ottenere benefici sull’ambiente e sulla sicurezza stradale attraverso la 

riduzione di sostanze inquinanti e rifiuti (imballaggi e confezioni) riducendo i tempi di trasporto. 
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AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il presente progetto riguarda i lavori da eseguirsi per la promozione della filiera corta nel 

settore agroalimentare, ovvero la realizzazione del mercato contadino di Maracalagonis. 

In riferimento all’area di cantiere, sono stati individuati gli elementi riportati di seguito e che 

possono essere fonte dei rischi indicati: 

- condutture sotterranee (rischio: elettrocuzione, incendio ed esplosione, rischio 

biologico) 

Sono inoltre stati individuati i seguenti fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, o per i 

quali il cantiere comporta dei rischi: 

- falde (rischio: ASSENTE); 

- fossati (rischio: ASSENTE); 

- alvei fluviali (rischio: ASSENTE); 

- banchine portuali (rischio: ASSENTE); 

- alberi (rischio: PRESENTE); 

- manufatti interferenti o sui quali intervenire (rischio: RIDOTTO); 

- infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti (rischio: ASSENTE); 

- edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, 

abitazioni (rischio: ASSENTE); 

- linee aeree e condutture sotterranee di servizi (rischio: PRESENTE); 

- altri cantieri o insediamenti produttivi (rischio: ASSENTE); 

- viabilità (rischio: PRESENTE); 

- rumore (rischio: PRESENTE); 

- polveri (rischio: RIDOTTO); 

- fibre (rischio: ASSENTE); 

- fumi (rischio: ASSENTE); 

- vapori (rischio: ASSENTE); 

- gas (rischio: ASSENTE); 

- odori o altri inquinanti aerodispersi (rischio: ASSENTE); 

- caduta di materiali dall'alto (rischio: ASSENTE). 

Sono stati individuati i rischi elencati di seguito, ed altri affini o conseguenti. 

Rischio di investimento (per erronea e incontrollata manovra di mezzi all’interno dell’area di 

cantiere) 

Rischio di elettrocuzione (per errata realizzazione o utilizzo dell’impianto elettrico di cantiere) 

Rischio di tagli, abrasioni e punture (dovuto alle lavorazioni degli elementi in legno) 
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I rischi sopra indicati saranno oggetto di specifiche misure indicate nei successivi paragrafi ed in 

altre parti del presente piano. 

Rischi aggiuntivi rispetto a quelli propri delle singole imprese o dei lavoratori autonomi 

Sono stati individuati i seguenti rischi aggiuntivi: 

- accesso involontario di non addetti ai lavori: anche se tale possibilità appare remota, 

per impedire l’accesso involontario di non addetti alle zone corrispondenti al 

cantiere si adotteranno opportuni provvedimenti che, in relazione alle 

caratteristiche del lavoro, consistono in delimitazioni, recinzioni, robuste e durature 

munite di scritte ricordanti il divieto e il segnale di pericolo. Recinzioni, sbarramenti, 

segnali, protezioni sono di natura tale da risultare ben visibili;  

- propagazione di rumori molesti: la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo 

utilizzando attrezzature adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori 

più rumorosi, in vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali 

della mattinata e del pomeriggio. Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente 

rumorosi (es. martelli pneumatici)verrà dato preavviso alle proprietà vicine. Si ritiene 

tuttavia che l’entità dei rumori non sia rilevante e non si ritengono necessarie 

disposizioni particolari in merito; 

- presenza di traffico veicolare (investimento): il rischio che viene trasmesso all’ambiente 

circostante è dovuto all’ingresso e all’uscita delle macchine operatrici dal cantiere, 

pertanto si prevede la sistemazione e il posizionamento di tutte le segnaletiche 

diurne e notturne per la segnalazione delle aree di lavoro; 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’area che ospiterà il cantiere si trova nella parte sud occidentale del Comune ed è compresa 

tra la via Rossini e la Via Nuoro. Il lotto si sviluppa per circa 240 metri seguendo l’andamento 

longitudinale delle strade. 

L’area, posta nelle immediate vicinanze del centro urbano, si trova in prossimità delle principali 

arterie stradali del Comune e delle vie di comunicazione verso l’esterno, come la via 

Circonvallazione, questo ne fa un contesto ideale per accogliere il mercato contadino perché 

facilmente accessibile sia dai consumatori sia dai mezzi delle aziende agricole per lo scarico 

delle merci.  

Lo spazio è attrezzato mediante panchine e cestini portarifiuti, mentre due lunghe file di alberi 

ne costeggiano i lati lunghi creando un opportuno ombreggiamento nei mesi più caldi. 

L’accessibilità a tale area anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria, 

è garantita dalla presenza di diverse rampe.  

 

Alberi 
E' stata rilevata in prossimità dell'area di intervento una elevata presenza di svegetazione 

arbustiva lungo i margini della piazza, la cui presenza può costituire pericolo per i lavoratori 

(possibili urti o impatti). Per tale motivo è necessario prestare particolare attenzione agli elementi 

vegetativi.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il 

possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato 

mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono 

differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener 

conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
Il cantiere si sviluppa in prossimità di aree nelle quali si riscontrano alcuni manufatti, occorrerà 

pertanto distanziare adeguatamente l'area di intervento in modo da prevenire o limitare il 

rischio di interferenza con gli stessi. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il 

possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato 

mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono 

differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener 

conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Condutture sotterranee 
Come noto competono all’attività del progettista le indagini ed i rilievi, tra cui quelli della rete 

dei sottoservizi. E’ stata rilevata la presenza di condutture sotterranee in alcuni punti dell'area 

oggetto di intervento per le quali vengono riportate di seguito i principali rischi e le misure di 

prevenzione da adottare. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee 

elettriche interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici 

in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere 

rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel 

caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in 

tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di 

sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 

danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che 

interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, 

l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato. 

Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di 

distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in 

superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire 

con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di 

sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di 

distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere 

avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di 

sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 
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particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 

profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 

l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. 

Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di 

protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento 

delle medesime ed i rischi conseguenti. 

Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più 

utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità 

devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la 

presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre 

una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la 

presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno 

(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o 

inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai 

lavori di sterro. 

Rischi specifici: 

1) Annegamento; 

2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 

folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Seppellimento, sprofondamento; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Strade 
L’area che ospiterà il cantiere è compresa tra la via Rossini e la Via Nuoro e  segue 

l’andamento longitudinale delle strade. 

L’area, posta nelle immediate vicinanze del centro urbano, si trova in prossimità delle principali 

arterie stradali del Comune e delle vie di comunicazione verso l’esterno, come la via 

Circonvallazione. Occorre pertanto prestare particolare attenzione a situazioni di interferenza.  I 

lavori dovranno essere eseguiti  riducendo al minimo i disagi.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere 

evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. 

Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle 

situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della 

segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), 

della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 

dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Manufatti  
Essendo presenti alcuni manufatti adiacenti all'area interessata dai lavori non è escludibile che 

le lavorazioni causino interferenze con tali elementi e con l'ambiente circostante. Data la natura 

dell'area, nelle immediate vicinanze del centro urbano, l'impresa appaltatrice dovrà 

provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a constatare lo stato dei manufatti, in modo da poter 

innanzitutto scegliere le metodologie operative meno invasive e adottare l'insieme degli 

accorgimenti atti a ridurre i rischi legati all'emissione di rumore e polveri nell'ambiente 

circostante. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 

provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo 

delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del 

rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 

autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 

devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino 

alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare 

l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, 

per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un 

impianto di depolverizzazione, ecc. 

Rischi specifici: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Si ritiene opportuno precisare che la presente progettazione non abbisogna di indagini 

geologiche ed idrogeologiche poiché la natura delle opere risulta tale da non implicare 

valutazioni in merito. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

I lavori oggetto del presente appalto insistono su aree ad uso pubblico. 

L’Impresa dovrà garantire le seguenti misure di sicurezza in ogni fase di esecuzione delle 

lavorazioni: 

- Segnalamento mediante l’impiego di segnali e modalità previste dal Codice della 

strada. Il segnalamento deve essere adeguato alle velocità consentite ai veicoli, 

alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all’altezza del 

cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali. 

- La delimitazione e protezione delle attività pericolose quali rimozione di barriere, lavoro 

con macchine operatrici, zone con pericolo di caduta di oggetti e persone 

dall’alto,ecc. 

- La visibilità in qualsiasi condizione sia diurna sia notturna delle segnalazioni e degli 

apprestamenti delle zone di lavoro. 

- La protezione degli operatori attraverso l’utilizzo di idonei indumenti ad alta visibilità. 

- Le idonee segnalazioni per i veicoli operativi. 

- La regolamentazione della circolazione in prossimità delle zone dei lavori e delle 

condizioni presenti in loco durante l’effettuazione delle attività. 

- La pulizia della piazza e delle sue pertinenze. 

- Al fine di organizzare al meglio i lavori sono evitate le esecuzioni di azioni che possano 

- pregiudicare la sicurezza stradale quali: 

- Danneggiare in qualsiasi modo le opere, e gli impianti che appartengono alla piazza, 

alterarne la forma ed invadere od occupare le strade adiacenti, creare comunque 

stati di pericolo per la circolazione. 

- Danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare la segnaletica stradale ed ogni altro 

manufatto ad essa attinente. 

- Impedire il libero deflusso delle acque nelle relative opere di raccolta e di scarico. 

- Apportare o spargere fango o detriti anche a mezzo delle ruote dei veicoli provenienti 

da accessi e diramazioni. 

- Scaricare, senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette materiali o cose di 

qualsiasi genere o incanalare in essi acque di qualunque natura. 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
I lavori oggetto del presente appalto insistono su aree ad uso pubblico, in cui si prevede 

l'adozione di sbarramenti e segnalazione in corrispondenza dei luoghi di intervento.   
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione 

robusta e duratura, munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente 

realizzabile la recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre 

sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 

proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi 

che possono costituire pericolo. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali 

devono essere adottati provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e 

comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, 

oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura 

tale da risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione 

naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque 

essere prevista per le ore notturne. 

 

Servizi igienico-assistenziali 
Nell’area di cantiere è stata individuata la zona per i servizi igienici, come da planimetria 

allegata. 

L’ampiezza dei servizi dovrà essere stabilita in base al numero massimo dei lavoratori che si 

prevede possano utilizzarli. 

La committenza individuerà appositi locali in prossimità dei lavori dove dovranno essere presenti 

i mobiletti per il deposito dei D.P.I. in dotazione ai lavoratori e l’estintore portatile per interventi di 

spegnimento di focolai. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata 

dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e 

gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero 

averne necessità contemporaneamente. 

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle 

zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività 

lavorative. 

Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da 
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considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, 

fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione 

drenante dell'area circostante. 

 

Viabilità principale di cantiere 
Il cantiere è installato su area che consente una limitata movimentazione dei veicoli all’interno 

dello stesso. Al cantiere avranno accesso macchine e mezzi previa autorizzazione del Direttore 

di cantiere o del preposto in carica (su mandato del Committente). Come prassi salvo diversa 

indicazione i mezzi per il trasporto delle persone dovranno essere parcheggiati all’esterno 

dell’area di cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 

occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade 

pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 

percorsi e dei mezzi. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 

pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni 

soddisfacenti. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 

0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga 

limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio 

ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 

 
Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
Il cantiere non sarà provvisto di impianto elettrico di cantiere. Gli eventuali attrezzi elettrici da 

utilizzarsi saranno quindi a batteria o alimentati con apparecchi generatori trasportabili, 

comunque da utilizzarsi in conformità alle norme ed al libretto di uso e di manutenzione. 

Per l’approvvigionamento idrico dei baraccamenti e per l’esecuzione delle lavorazioni dovrà 

essere creato un allacciamento provvisorio ad un serbatoio di 500 litri ricaricabile collegato 

come scarico a quello delle caditoie stradali. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che 

solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi 

utilizzatori. 

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi 

igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 

dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in 

cantiere. 

Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le 

masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono 

essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 

alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa 

deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da 

rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con 

particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di 

sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 

accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne 

dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 

 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 

quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben 

raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della 

costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 

corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In 

corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; 

inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 

accidentalmente fuoriuscita. 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
L’accesso di mezzi con finalità esclusive di fornitura di materiali, esclusa qualsiasi attività di 

lavoro che non sia il carico e lo scarico, è ammessa alle condizioni illustrate di seguito. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 

capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di 

pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto 

all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
La dislocazione delle zone di carico e scarico, deposito attrezzature e stoccaggio materiali è 

definita in dettaglio nelle tavole allegate al piano di sicurezza e di coordinamento. 

All’interno dell’area di cantiere dovranno essere disposte zone specifiche destinate allo 

stoccaggio dei materiali a piè d’opera e al deposito di attrezzature e macchine. Tali aree 

dovranno essere recintate per evitare l’accesso agli estranei e provviste di estintore portatile. 

L’impresa dovrà stoccare i materiali pericolosi, se previsti, quali carburanti, combustibili, 

bombole di gas compressi, solventi, in depositi chiusi a parte, protetti dal calore e provvisti di 

cancello con lucchetto, ubicati in aree recintate con pennellatura. Tali depositi dovranno 

essere corredati di adeguato numero di estintori. La gestione di tali aree di deposito dovrà 

essere realizzata nel rispetto della normativa vigente, di prevenzione incendi. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, 

per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, 

per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone 

di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio 

degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Zone di deposito attrezzature 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 

d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale 
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da non interferire con le lavorazioni presenti. 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Zone di stoccaggio materiali 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 

conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere 

posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più 

possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 

Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità 

dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali 

depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie 

puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in 

prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto 

della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in 

cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Macchine movimento terra 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: 

ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la 

macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte 

della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 

scarpate. 

Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  

a) limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza 

del terreno. 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

 

Segnaletica di sicurezza 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 

misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione 

collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) 

avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 

potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini 

della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o 

di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

 

Dispositivi di protezione individuali 
E’ obbligatorio l’uso dei D.P.I. secondo quanto evidenziato e con le dotazioni esposte nelle 

schede tecniche per tutti gli operatori del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) dispositivi di protenzione individuale: modalità organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

La dotazione minima da utilizzare per tutti gli operatori sarà: 

� casco di protezione; 

� scarpe infortunistiche; 

� guanti; 

� tuta da lavoro di colore arancione o giallo o rosso. 

Gli altri D.P.I. saranno messi a disposizione degli operatori quando inizieranno le lavorazioni. 

L'Impresa dovrà fornire i seguenti D.P.I. a fornitori e tecnici abilitati in visita al cantiere 

stradale: 
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� scarpe antinfortunistiche 

� casco di protezione. 

Tutti i lavoratori che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere o che 

comunque sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa, 

devono essere visibili sia di giorno sia di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti e 

rifrangenti. 

Tutti gli indumenti dovranno essere realizzati con tessuto di base fluorescente di colore 

arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento. 

In caso di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata con 

materiale sia fluorescente sia rifrangente di colore arancio. 

Nel caso in cui gli operatori, per lo svolgimento delle proprie attività, utilizzino degli ulteriori 

indumenti protettivi (DPI), questi dovranno essere scelti in modo da poter essere facilmente 

integrati con quanto previsto dall'art. 37 del Regolamento di attuazione del Codice della 

Strada. 

 

Attrezzature per il primo soccorso 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili 

monouso;  2) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  

3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di 

garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste 

singole;  6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone 

idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto 

cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio 

emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la 

raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi 

soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili 

monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 

10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) 

Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 

x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile 

monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di 

cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di 
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cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di 

ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un 

termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 

 

Lavori 

  

 

Materiale instabile su strada 

  

 

Mezzi di lavoro in azione 

  

 

Diritto di precedenza nei sensi unici alternati 

  

Presegnale di cantiere mobile 

  

 

 Folgorazione 

 

Barriera normale 

  

Coni 
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Protezione obbligatoria per gli occhi.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  

  

 

Divieto accesso persone  

  

 

Caduta con dislivello.  

  

 

Carichi sospesi 
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LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei 

materiali e zone per l'istallazione di impianti fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 

occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 
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e) Sega circolare; 

f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 

occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
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Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non 

addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad 

alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Sega circolare; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

DEMOLIZIONE, RIMOZIONE E SCAVI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Demolizione di pavimentazione stradale 

Rimozione di pavimenti esterni 

Scavo a sezione obbligata 

 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
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2) Escavatore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

guanti;  b) casco;  c) occhiali o schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con 

suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Tagliasfalto a disco; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Demolizione di pavimentazione stradale (fase) 
Demolizione con mezzo meccanico di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso. 

Macchine utilizzate: 

1) Escavatore con martello demolitore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla demolizione di pavimentazione stradale; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

c) Inalazione polveri, fibre; 

d) Investimento, ribaltamento; 

 
Rimozione di pavimenti esterni (fase) 
Rimozione di pavimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 

risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) 

occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 

fibre. 

 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Scivolamenti, cadute a livello; 

b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
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b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello. 

 

SERVIZI E IMPIANTI A RETE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. 

Posa di conduttura elettrica 

Posa di conduttura idrica 

Posa di conduttura fognaria 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase) 
Realizzazione della carpenteria di sotteservizi urbani e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi 

(tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Vibrazioni; 

b) Chimico; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 



COMUNE DI MARACALAGONIS 

PROMOZIONE DELLA FILIERA CORTA NEL SETTORE AGROALIMENTARE - MERCATO CONTADINO 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PAGINA 34 DI 103 

impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per 

armature di sotteservizi urbani. 

Macchine utilizzate: 

1) Autogrù. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 

cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Punture, tagli, abrasioni; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di conduttura elettrica (fase) 
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, 

precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e 

attrezzature meccaniche. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di conduttura idrica (fase) 
Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, 

precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e 

attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Posa di conduttura fognaria (fase) 
Posa di condutture destinate alla rete fognaria in scavo a sezione obbligata, precedentemente 
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eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di conduttura fognaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 

Macchine utilizzate: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi 

(tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Vibrazioni; 

b) Chimico; 
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c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

d) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Elettrocuzione; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione 

polveri, fibre. 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

STRUTTURA IN ACCIAIO 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 

Montaggio di strutture verticali in acciaio 
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Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase) 
Montaggio delle travi e loro posizionamento in quota. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

elmetto (sia per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da 

terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, indispensabile 

soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il 

casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di 

energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Saldatrice elettrica; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, 

gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Montaggio di strutture verticali in acciaio (fase) 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta 

orizzontalmente tra i pilastri a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 
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a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

elmetto (sia per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da 

terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, indispensabile 

soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il 

casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di 

energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Saldatrice elettrica; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, 

gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

OPERE DI FONDAZIONE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Lavorazione e posa ferri di armatura per l'ancoraggio delle strutture al sottofondo esistente 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per l'ancoraggio delle strutture al sottofondo esistente(fase) 
 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa di tondini di ferro per l'ancoraggio delle 

strutture al sottofondo esistente. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per l'ancoraggio delle strutture al 

sottofondo esistente. 

;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per l'ancoraggio delle strutture.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
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casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 

cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

OPERE IN FACCIATA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in legno 

 

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in legno (fase) 
Realizzazione delle chiusure opache verticali mediante pannelli prefabbricati in legno da fissare 

meccanicamente all'orditura secondaria disposta preventivamente tra i pilastri. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in 

lamiera zincata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

elmetto (sia per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da 

terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, indispensabile 

soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il 

casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di 

energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

OPERE IN COPERTURA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Applicazione di vernice protettiva su copertura 

Montaggio di copertura in lamiera di acciaio zincata 

Realizzazione di opere di lattoneria 

 

Applicazione di vernice protettiva su copertura (fase) 
Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita 

previo adeguato lavaggio del sottofondo. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 

mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di copertura in lamiera di acciaio zincata (fase) 
Montaggio di copertura realizzata con lamiera di acciaio zincata. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di copertura in lamiera di acciaio zincata; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) grembiuli di cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g) cintura 

di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di opere di lattoneria (fase) 
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 

mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
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Posa moduli fotovoltaici 

Posa moduli fotovoltaici (fase) 
Realizzazione di impianto fotovoltaico posto in copertura, la fase prevede le seguenti 

operazioni: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali 

opere provvisionali (parapetti e andatoie), tracciamenti, montaggio moduli fotovoltaici, posa 

condutture, montaggio dispositivi (accumulatori, inverter e regolatore di carica) cablaggi, 

allacci e verifiche. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa moduli fotovoltaici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa moduli fotovoltaici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo, 

d) cordino e cintura di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Elettrocuzione; 

c) Vibrazioni; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 

fibre. 

 

IMPIANTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto elettrico interno 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario 

 

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 
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Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella 

posa in opera di canalette, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, 

prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Vibrazioni; 

b) Rumore; 

c) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario (fase) 
Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli 

apparecchi sanitari. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 
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b) Vibrazioni; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c) Scala semplice; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 

Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

OPERE INTERNE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Posa di pavimenti per interni 

 

Posa di pavimenti per interni (fase) 
Posa di pavimenti interni realizzati con pannelli di compensato marino. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Vibrazioni; 

b) Chimico; 

c) M.M.C. (elevata frequenza); 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RIMOZIONE DETRITI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione e conferimento detriti 

 

Rimozione e conferimento detriti (fase) 
Rimozione e conferimento a discarica autorizzata del ponticello esistente in demolizione e di 

materiali da rifiuto presenti nel sito, lungo i percorsi in manutenzione. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Pala meccanica. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione e conferimento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione e conferimento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) Rumore; 

d) Vibrazioni; 

e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 

Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

CHIUSURA DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smobilizzo del cantiere 
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Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti 

gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 

all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 

occhiali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 

fibre. 
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RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Chimico; 

4) Elettrocuzione; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) M.M.C. (elevata frequenza); 

8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

9) Punture, tagli, abrasioni; 

10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

11) Rumore; 

12) Scivolamenti, cadute a livello; 

13) Seppellimento, sprofondamento; 

14) Vibrazioni. 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza 

di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture 

verticali in acciaio; Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in legno; 

Applicazione di vernice protettiva su copertura; Montaggio di copertura in lamiera di 

acciaio zincata; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa moduli fotovoltaici; Rimozione e 

conferimento detriti; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione 

collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. 

In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che 

consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di 

fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Posa moduli fotovoltaici; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei 

materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i 
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necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a 

seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di 

materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni 

mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa di conduttura 

elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; Pozzetti di ispezione e 

opere d'arte; Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in legno; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico 

sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona 

di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi 

dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la 

traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 

interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di 

sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o 

materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato 

oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 

maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 

Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di 

procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o 

l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i 

dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
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valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in 

calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Applicazione di vernice protettiva su copertura; Posa di 

pavimenti per interni; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre 

al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate 

misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei 

sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni 

di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee 

per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti 

durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della 

lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve 

essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche 

da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le 

quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione 

delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati 

comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 

nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 

rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 

folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa moduli fotovoltaici; 

Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 

singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in 

esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti 

dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o 
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derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pavimentazione stradale; Rimozione e conferimento detriti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e 

l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 

ribaltamento delle stesse. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di pavimentazione 

stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o 

che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 

Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di 

movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; Montaggio di strutture orizzontali in 

acciaio; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Posa moduli fotovoltaici; Rimozione e 

conferimento detriti; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) 

deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 

movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 

eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 

essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  

g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore 

con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; Lavorazione e 

posa ferri di armatura per l'ancoraggio delle strutture al sottofondo esistente; 

Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 

Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) 

nel campo dei raggi ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 

del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 

documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture 

verticali in acciaio; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni 

ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di 

saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione 

alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre 

l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di 
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sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere 

predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di 

saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di 

lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche 

prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve 

essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati 

dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di 

saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 

attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni 

di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse 

deve essere limitato. 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Rimozione di 

pavimenti esterni; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture 

verticali in acciaio; Posa moduli fotovoltaici; Realizzazione di impianto elettrico interno; 

Rimozione e conferimento detriti; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
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isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 

seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 

sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 

dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di pavimentazione stradale; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 

del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione 

di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in 

calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Posa di pavimenti per interni; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 

azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
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adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; Montaggio di 

chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in legno; Applicazione di vernice protettiva 

su copertura; Realizzazione di opere di lattoneria; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

e) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 

del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione 

di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
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schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 

seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 

sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 

dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o 

sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità 

pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura elettrica; Posa di 

conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, 

posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello 

scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni 

cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da 

regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 

Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle 

operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia 

all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 

e altre. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo 

o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 

provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Rimozione di pavimenti esterni; 

Posa moduli fotovoltaici; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di 

impianto idrico-sanitario; Rimozione e conferimento detriti; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 

(WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 

richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 

lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 

minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 

ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione 

trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al 

sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di pavimentazione stradale; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): 

"Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Getto in 
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calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Posa di pavimenti per interni; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): 

"Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

 

Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Betoniera a bicchiere; 

5) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

6) Martello demolitore elettrico; 

7) Martello demolitore pneumatico; 

8) Saldatrice elettrica; 

9) Scala doppia; 

10) Scala semplice; 

11) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

12) Sega circolare; 

13) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

14) Tagliasfalto a disco; 

15) Taglierina elettrica; 

16) Trancia-piegaferri; 

17) Trapano elettrico; 

18) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento 

di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in 

trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o 

andatoie, con particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai 

parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto 

(parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi 

eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli 

consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto 

indicato. 



COMUNE DI MARACALAGONIS 

PROMOZIONE DELLA FILIERA CORTA NEL SETTORE AGROALIMENTARE - MERCATO CONTADINO 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PAGINA 60 DI 103 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi. 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che 

presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) 

selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei 

paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e 

stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera 

impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 

eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 

taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) 

controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 

 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
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2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a 

bassissima tensione di sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) 

controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità 

dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere 

l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

calzature di sicurezza;  b) guanti. 

 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente 

viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di 

piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla 

corona, agli organi di trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei 

dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della protezione 

sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e 

di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi 

elettrici di alimentazione e manovra. 



COMUNE DI MARACALAGONIS 

PROMOZIONE DELLA FILIERA CORTA NEL SETTORE AGROALIMENTARE - MERCATO CONTADINO 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PAGINA 62 DI 103 

Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di 

lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle 

betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 

interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento 

manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi 

troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune 

attrezzature manuali quali pale o secchie. 

Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale 

di alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, 

curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza 

e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina 

potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) 

indumenti protettivi. 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura 

o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su 

tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo 

delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le 

connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il 

ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare 

nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei 

manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema 

di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
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Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la 

fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le 

bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere 

la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le 

bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule 

per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si 

presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o 

alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) 

verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento 

dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la 

punta adeguata al materiale da demolire. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite 

maniglie;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i 

passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le 

pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo 

d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  

g) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si 

presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare 

l'efficienza del dispositivo di comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di 

alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di 

stabilità adeguata;  3) utilizzare il martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro 

prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la 

tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi 

di alimentazione dell'aria;  3) controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  

g) indumenti protettivi. 

 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature 

elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
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2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare 

l'integrità della pinza portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza 

di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un 

adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il 

personale non addetto alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere 

l'alimentazione elettrica. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  

f) indumenti protettivi. 

 

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 

temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le 
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scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui 

montanti;  2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito 

dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai 

passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  

2) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi 

da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale 

provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere 

conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli 

rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 

Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 

temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi 

antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di 

appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è 

consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo 

con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale 

usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 

dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali 

(ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla 

verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la 

riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su 

terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene 

installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  

2) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso 

di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata 

da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando 

vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve 

esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno 

effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale 

provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere 

conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli 

rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 

Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto 

traccia. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) 

verificare la presenza del carter di protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine 

di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi;  5) segnalare la 

zona esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i 

passaggi con il cavo di alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) 

interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del 

cavo e della spina;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  

g) indumenti protettivi. 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname 

da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o 

a caduta libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del 

disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del 

coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla 

dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia 

legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle 

parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli 

schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia 
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evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe 

accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed 

efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed 

utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  

5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 

sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare 

la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto 

di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) 

verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato 

può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) 

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle 

parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento 

dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non 

deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il 

materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a 

sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in 

lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli 

pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del 

disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il 

taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto 

a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di 

protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere 

lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la 

zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di 

lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al 

responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 

portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare 
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superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare 

che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) 

verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il 

funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro 

in posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non 

manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del 

disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  

g) indumenti protettivi. 

 

Tagliasfalto a disco 
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che 

non richiedano l'asportazione dell'intero manto stradale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Investimento, ribaltamento; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) controllare il funzionamento 

dei dispositivi di comando;  3) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di 

trasmissione;  4) verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua;  5) 

verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco. 

Durante l'uso:  1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua;  2) non forzare l'operazione 

di taglio;  3) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  4) non utilizzare la 

macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  5) eseguire il rifornimento di carburante a 

motore spento e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in 

perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;  3) eseguire gli 

interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) 

indumenti protettivi. 

 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che 

presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) 

selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei 

paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e 

stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera 

impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 

eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 

taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) 
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controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 

 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative 

staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di 

messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del 

buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la 

presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) 

Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro 

circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e 

dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e 

verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da 

contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del 

moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei 

dispositivi di arresto. 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i 

posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del 

materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad 

adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite 

lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e 

movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o 

barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita 

assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il 
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preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 

durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni 

operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le 

operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da 

terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in 

particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto 

ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 

qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a 

bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) 

verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il 

funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere 

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo 

di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente 

l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 

 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato 

cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare 

il trasformatore in un luogo asciutto. 

Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal 

getto l'ago in funzione;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

 

Elenco delle macchine: 

1) Autobetoniera; 

2) Autocarro; 

3) Autocarro con gru; 

4) Autogrù; 

5) Autopompa per cls; 

6) Dumper; 

7) Escavatore; 

8) Escavatore con martello demolitore; 

9) Pala meccanica. 

 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 

betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 

di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
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misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e 

luminosi;  2) garantire la visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza 

dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi del 

tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle 

relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  

7) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di 

riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di 

scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 

mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) 

adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 

posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 

ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del 

bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi 

a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della 

benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante 

spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il 

canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, 

con particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire 

convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare 

Ministero del Lavoro n. 103/80. 
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2) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 

materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 

di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 



COMUNE DI MARACALAGONIS 

PROMOZIONE DELLA FILIERA CORTA NEL SETTORE AGROALIMENTARE - MERCATO CONTADINO 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PAGINA 78 DI 103 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 

del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione 

di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 

comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici 

e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in 

cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un 

estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non 

trasportare persone all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di 

personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 

incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non 

superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare 

adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  

10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante 
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spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, 

con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire 

convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e 

lo scarico degli stessi mediante gru 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 

folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 

di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
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schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 

comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici 

e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in 

cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non 

vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare 

l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite 

plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, 

compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2) non azionare la gru con il mezzo in posizione 

inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di 

sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare 

adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati 

accessori di sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11) in caso di 

visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a 

motore spento;  2) posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di 

riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 

 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 

sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di 

parti d'opera ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 

di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 

possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, 

approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare 

con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la 

macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio 

pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un 

estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle 

manovre con apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere 

con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di 

passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione 

verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su 

organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso 

e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la 

macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) 

eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina 

a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 

della macchina. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il 

sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 

di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 

seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 

sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 

dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 
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eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 

comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) 

garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza della pulsantiera;  5) 

verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di 

linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi 

in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli 

stabilizzatori. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non 

rimuovere la griglia di protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento 

dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni 

di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 

di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 
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da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 

seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 

sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 

dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 

richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 

lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 

minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 

ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 

attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 

sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del 

lavoratore). 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo 

per i freni;  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di 

illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) verificare il funzionamento 

dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la 

stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 

manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) 

non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  5) eseguire 

lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  

6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) 

non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale a terra per 

eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i 

rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali 

gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) 

eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a 

motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione secondo le 

indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 

 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 

riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 

di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 

richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 

lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 

minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 

ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 

attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 

sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del 

lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che 

possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando 

gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza 

dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che 

l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura 

di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) 

verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la 

presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 

(rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della 

cabina;  3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina 

altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  

6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 

dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere 

l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 

incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) 

segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente 

la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 

freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 

indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 

calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi. 

 

Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello 

demolitore alla fine del braccio meccanico, impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 

di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 

del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione 

di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 

seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 

sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 

dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 

richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
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dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 

lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 

minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 

ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 

attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 

sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del 

lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che 

possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra 

approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) verificare 

l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che 

l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura 

di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di guida;  8) verificare 

l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) controllare l'efficienza 

dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10) delimitare la zona a livello di 

rumorosità elevato;  11) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 

manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo 

della macchina altre persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli 

stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  6) mantenere stabile il 

mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio 

dai lavoratori;  8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 

azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9) durante i rifornimenti di carburante 

spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi 

anomalie. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, 

azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando 

da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 

indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per 

operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 

(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento 

di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro 

da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 

dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 

seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori 

sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 

dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
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6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 

richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al 

lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il 

minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 

ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 

attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 

sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del 

lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) 

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) 

controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di 

retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli 

sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 

oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le 

condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del 

posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo 

della macchina altre persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare 

persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso 

sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità 
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dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di 

guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) 

segnalare eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e 

azionando il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) 

pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 

Emissione 

Sonora 

dB(A) 

Avvitatore elettrico Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Montaggio di strutture verticali in acciaio. 75.4 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 80.5 

Cannello per saldatura 

ossiacetilenica 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario. 

86.6 

Martello demolitore 

elettrico 
Rimozione di pavimenti esterni. 

95.3 

Martello demolitore 

pneumatico 
Rimozione e conferimento detriti. 

98.7 

Saldatrice elettrica Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Montaggio di strutture verticali in acciaio. 71.2 

Scanalatrice per muri ed 

intonaci 
Realizzazione di impianto elettrico interno. 

98.0 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione 

della carpenteria per sottoservizi in c.a.. 89.9 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio di 

strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture 

verticali in acciaio. 97.7 

Tagliasfalto a disco Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 102.6 

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni. 89.9 

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi 

in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura per 

l'ancoraggio delle strutture al sottofondo esistente. 79.2 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 90.6 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 

Emissione 

Sonora 

dB(A) 

recinzione e degli accessi al cantiere; Posa moduli 

fotovoltaici; Realizzazione di impianto elettrico 

interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; 

Smobilizzo del cantiere. 

Vibratore elettrico per 

calcestruzzo 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 

81.0 

 

MACCHINA Lavorazioni 

Emissione 

Sonora 

dB(A) 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 83.1 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio di 

strutture verticali in acciaio; Montaggio di chiusure 

perimetrali con pannelli prefabbricati in legno; 

Montaggio di copertura in lamiera di acciaio 

zincata; Posa moduli fotovoltaici. 77.9 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Taglio di asfalto di 

carreggiata stradale; Scavo a sezione obbligata; 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di 

pavimenti per interni; Rimozione e conferimento 

detriti; Smobilizzo del cantiere. 77.9 

Autogrù Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi 

in c.a.. 81.6 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 83.1 

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Rimozione di pavimenti esterni; Posa di 

conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa 

di conduttura fognaria; Pozzetti di ispezione e opere 

d'arte; Rimozione e conferimento detriti. 86.0 

Escavatore con martello Demolizione di pavimentazione stradale. 92.2 
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MACCHINA Lavorazioni 

Emissione 

Sonora 

dB(A) 

demolitore 

Escavatore Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo a 

sezione obbligata. 80.9 

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata; Rimozione e 

conferimento detriti. 84.6 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 

Quando dalla lettura del cronoprogramma risulta sovrapposizione temporale di due fasi di 

lavoro in una stesso periodo, si rientra in uno dei seguenti casi: 

- le fasi di lavoro sono molto brevi, e devono svolgersi obbligatoriamente in successione 

nella stessa settimana (la sovrapposizione temporale è apparente, non vi è 

interferenza); 

- le fasi di lavoro si svolgono obbligatoriamente in luoghi diversi e separati (vi è 

sovrapposizione temporale ma non spaziale). 



COMUNE DI MARACALAGONIS 

PROMOZIONE DELLA FILIERA CORTA NEL SETTORE AGROALIMENTARE - MERCATO CONTADINO 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PAGINA 98 DI 103 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E 

SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Previsione di uso comune 

Salvo che sia diversamente specificato, sono poste in capo all’Appaltatore la messa in opera, 

la manutenzione e la cura dell’efficacia di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture e d.p.c. di 

seguito indicati. 

Gli apprestamenti comprendono: parapetti; andatoie; passerelle; armature delle pareti degli 

scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo; camere di 

medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere. 

Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio; betoniere; argani; elevatori; 

macchine movimento terra;  seghe circolari; piegaferri; impianti elettrici di cantiere; Impianti di 

terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti antincendio; impianti di 

evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua. 

Le Infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi 

pedonali; aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere. 

I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: segnaletica di sicurezza; avvisatori 

acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi di 

gestione delle emergenze.  

Procedure generali 

L’uso comune delle attrezzature tutte è vietato, con deroga per i casi sopra citati, condizionata 

ad avvenuta procedura di coordinamento e di formazione/informazione attivata dall’impresa 

affidataria per tramite del direttore di cantiere. 

Prescrizioni speciali 

Impianto elettrico di cantiere 

Il gestore (unico e non sostituibile) dell’impianto elettrico di cantiere è individuato nel direttore 

tecnico di cantiere nominato dall’appaltatore.  



COMUNE DI MARACALAGONIS 

PROMOZIONE DELLA FILIERA CORTA NEL SETTORE AGROALIMENTARE - MERCATO CONTADINO 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO PAGINA 99 DI 103 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’organizzazione delle attività in cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca 

informazione avvengono per mezzo della attività del Direttore di Cantiere.  

 

Ai fini della sicurezza e salute di cui al presente documento, le mansioni del Direttore di Cantiere 

sono principalmente le seguenti, oltre a quanto altrove specificato. 

- Nominare i lavoratori preposti informando o facendo sì che siano informati del loro ruolo tutti 

i lavoratori coinvolti o presenti nelle operazioni in atto. 

- Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le informazioni, misure e 

disposizioni contenute nel presente piano, per quanto di loro competenza. 

- Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le istruzioni e indicazioni di 

loro competenza. 

- Comunicare ai preposti e anche per tramite di questi ai lavoratori le istruzioni e indicazioni di 

loro competenza, eventualmente trasmesse dal Committente o dal Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. 

- Provvedere o suggerire l'adeguamento delle misure e disposizioni descritte nel presente 

documento, in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 

ovvero qualora le predette risultino insufficienti. 

- Pianificare la eventuale presenza simultanea o successiva delle diverse imprese, o lavoratori 

autonomi, all'interno del cantiere, e disporre l'utilizzazione di impianti comuni quali 

infrastutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

- Fare sì che siano poste in atto le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi nel 

cantiere e ai fini dell'evacuazione dei lavoratori. 

- Designare preventivamente, tra i lavoratori delle diverse imprese, con la collaborazione dei 

datori di lavoro, gli incaricati delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 

evacuazione dei lavoratori, salvataggio, pronto soccorso, gestione dell'emergenza (ivi 

compreso l'eventuale rischio idraulico). 

- Assicurarsi dell'avvenuta formazione e informazione dei lavoratori in relazione alle operazioni 

che dagli stessi saranno effettuate. 

- Sospendere, in caso di segnalazione o accertamento diretto di pericolo grave ed im-

minente, le singole lavorazioni. 

- Prescrivere, quando ciò sia necessario, che le singole operazioni avvengano sotto il proprio 

diretto controllo o sotto il controllo di un preposto. 

- Prescrivere, quando necessario, controlli a macchine, attrezzature, opere provvisionali. 

- Sovrintendere alla corretta realizzazione, modifica e manutenzione delle opere provvisionali. 

- Comunicare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori e per conoscenza al Committente 
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ogni atto significativo ai fini della sicurezza. 

- Assumere ed esercitare il ruolo di gestore dell’impianto elettrico di cantiere. 

 

Tutte le operazioni verranno eseguite dai lavoratori dietro indicazione personale del Direttore di 

Cantiere o di lavoratori preposti, formalmente individuati dal Direttore di Cantiere, del cui ruolo 

saranno a conoscenza tutti i lavoratori coinvolti o presenti nelle operazioni in atto. 

Ai fini della sicurezza e salute di cui al presente documento, le mansioni dei preposti sono 

principalmente le seguenti. 

- Coordinare i singoli lavoratori nell'attuazione delle misure tecniche di sicurezza, in base alle 

istruzioni del Direttore di Cantiere. 

- Sovrintendere all'applicazione delle misure tecniche di sicurezza e delle procedure da parte 

dei lavoratori. 

- Controllare, in apertura di cantiere, e successivamente con la cadenza che sarà ritenuta 

opportuna dal Direttore di Cantiere, il corretto stato di conservazione e funzionalità dei DPI, 

delle macchine, delle attrezzature. 

- Controllare l'utilizzo da parte dei lavoratori dei DPI, delle macchine, delle attrezzature. 

- Interrompere immediatamente, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole la-

vorazioni, e darne tempestiva comunicazione al Direttore di Cantiere. 

 

Ai fini della sicurezza e salute di cui al presente documento, le mansioni dei lavoratori sono 

principalmente ed oltre a quanto altrove prescritto quelle descritte all'art. 20, T.U.S.L. - Obblighi 

dei lavoratori. 

Si riporta il principio fondamentale - responsabilizzante direttamente il lavoratore ai fini della 

sicurezza - enunciato al c. 1 del predetto articolo. 

“1. Ogni  lavoratore  deve  prendersi  cura  della propria salute e sicurezza  e  di  quella  delle  

altre  persone presenti sul luogo di lavoro,  su  cui  ricadono  gli effetti delle sue azioni o omissioni, 

conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti 

dal datore di lavoro.” 

 

I lavoratori (che non operino avendo grado dirigenziale) operano attenendosi alle istruzioni del 

Direttore di Cantiere o dei preposti da egli delegati. Si sottolinea questo punto e si precisa, ed è 

dovere del Direttore di Cantiere informarne tutti i lavoratori, che i lavoratori stessi non devono 

richiedere né ricevere ordini dal Coordinatore. Qualora ritengano di avere ricevuto un ordine 

dal Coordinatore, devono attenervisi solo dopo che lo stesso sia stato puntualmente ribadito dal 

Direttore di Cantiere o dal preposto. 

A scanso di eventuali erronee interpretazioni si precisa che anche in caso di opere eseguite in 

subappalto le mansioni e responsabilità del Direttore di Cantiere nonché ovviamente quelle dei 

preposti e lavoratori rimangono invariate. In tale caso l'Appaltatore ed il suo Direttore di 

Cantiere possono avvalersi della collaborazione dei datori di lavoro subappaltatori e dei loro 
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dirigenti e responsabili per la sicurezza sul lavoro. 

A propria discrezione, il Coordinatore per l’esecuzione effettua controlli “random” per accertare 

l’effettivo rispetto di quanto disposto, o esegue riunioni di coordinamento in cantiere, tanto per 

accertare il rispetto di quanto disposto, quanto per provvedere direttamente (anche in modo 

parziale) alle attività di coordinamento e di informazione. 

Precisazione 

L’attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo 

relativo è interamente a carico del datore di lavoro. La partecipazione alle riunioni è 

obbligatoria. Nessun compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei 

lavoratori alle riunioni. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Gestione comune delle emergenze 

Salvo diversa procedura, formalizzata con verbale di concordamento, nel cantiere di cui al 

presente piano è da attuarsi la gestione comune delle emergenze. 

La gestione delle emergenze è quindi posta in capo all’appaltatore, al direttore tecnico di 

cantiere ed ai lavoratori individuati all’uopo dall’appaltatore stesso. 

 

Strutture presenti sul territorio 

 

Identificazione e recapiti telefonici 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Carabinieri 

Via Rinascita - 09040 Maracalagonis (CA) 

Tel: 070 789022  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pronto soccorso 

Ospedale Brotzu 

Via Giuseppe Peretti, 109121 CAGLIARI (CA) 

tel. 070 539553 

Tel. 118 (chiamate di soccorso)  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Vigili del fuoco 

Viale Guglielmo Marconi, 300  09100 Cagliari (CA) 

Tel.  070 474 9361 

Tel. 115 (chiamate di soccorso) 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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LAYOUT DI CANTIERE  

 

 


